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Nel 2025 Nova Gorica e Gorizia sono la 
prima Capitale europea della cultura tran-
sfrontaliera. Sono stati preparati per l’occa-
sione svariati progetti artistici all’avanguardia 
per te. Ascolta la nostra storia e le nostre 
storie stratificate e imprevedibili.   
  
La Capitale europea della cultura è uno dei 
progetti più riconoscibili e prestigiosi dell’U-
nione europea; l’obiettivo è quello di colle-
gare le due città, Nova Gorica e Gorizia e 
l’intera fascia verde lungo l’ex confine per 
rafforzare la cooperazione, ponendo enfasi 
sulla dimensione europea.  Perché una capi-
tale all’estremo confine di due Paesi? Per 
unirci ancora di più. Per fare in modo che la 
fama dei luoghi su entrambi i lati del con-
fine si estenda ben oltre le frontiere. Per 
separare la vera arte e la cultura da copie e 
approssimazioni a buon mercato.  Per aiutare 
le persone a conoscersi e vivere meglio.  

Se vidimo, ci vediamo, see you soon!

BENVENUTI NELLA 
CAPITALE EUROPEA 
DELLA CULTURA! 



Parco del Rafut
e Villa Lasciac
Antonio Lasciac nacque 
a Gorizia nel 1856. Dopo 
aver studiato a Vienna,  
si è recato in Egitto, dove 
ha progettato palazzi, 
chiese e istituzioni pubbli-
che. Inizialmente costruì 
imponenti palazzi in stile 
neobarocco, ma in seguito 
sviluppò un caratteristico 
stile egiziano. Nel 1914 
ha realizzato la propria 
residenza a Gorizia, 
costruita nello stesso stile. 
La villa orientaleggiante 
è immersa in un immenso 
parco botanico con centi-
naia di specie di alberi  
e arbusti.

	 Tree Orchestra 
in collaborazione con 
l’Orchestra Filarmonica  
di Dresda.

I tre ponti  
di Salcano
Il famoso ponte di Salcano, 
il più grande ponte ferro-
viario ad arco in pietra del 
mondo, si erge sopra il 
fiume Isonzo. Il capolavoro 
dell’ingegneria, utilizzato 
ancora oggi, è stato costru-
ito all’inizio del secolo 
scorso come parte della 
famosa linea ferroviaria 
Transalpina. Poco lontano  
è stato costruito un ponte
stradale, dove in estate  
è possibile praticare  
il “bungee jumping”.  
Segue a poca distanza  
una moderna passerella 
per ciclisti e pedoni che 
integra e unisce le piste 
ciclabili esistenti su 
entrambi i lati del confine.

	 Concerto del  
pianista Alexander Gadjiev 
sotto il ponte di Salcano.

BENVENUTI IN DUE CITTÀ SOTTO UN UNICO CIELO
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Monastero di 
Castagnevizza
Da secoli la chiesa  
e il monastero del colle 
di Castagnevizza che 
sovrasta Nova Gorica 
conservano eccezionali 
gioielli culturali e storici. 
Il monastero è noto 
soprattutto per la cripta 
dei Borboni, nella quale 
sono custoditi in sarco-
fagi di pietra i resti degli 
ultimi discendenti della 
famiglia reale francese, 
tra cui l’ultimo re francese, 
Carlo X. Il monastero 
ospita anche la preziosa 
Biblioteca di Škrabec e un 
giardino dove crescono le 
bellissime rose Bourbon.

	 Viaggio a Reims, 
l’opera di Gioachino 
Rossini omaggio  
a Carlo X.  
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BENVENUTI IN DUE CITTÀ SOTTO UN UNICO CIELO

Il Castello  
di Gorizia,  
con il suo 
Borgo e i Musei 
Provinciali
Svetta ricco di fascino sul 
colle da cui Gorizia prende 
il nome e da cui un tempo 
si controllava il territorio 
circostante: il Castello è 
il maestoso simbolo della 
storia millenaria della 
città, con i suoi panorami 
mozzafiato, i suoi preziosi 
arredi, le sue opere d’arte 
e d’artigianato originali e 
la coinvolgente dotazione 
multimediale. Il maniero è 
circondato dal suggestivo 
Borgo Castello, ricco di 
leggende come quella 
della crudele Dama Bianca. 

	 “Andy Warhol- 
beyond borders” nella 
sede di Palazzo Attems 
Petzeinstein dei Musei 
Provinciali.

Palazzo  
Coronini e il 
parco secolare 
Nel 1836 l’ultimo re 
Borbone, Carlo X, lasciò 
la Francia e scelse per 
l’esilio Gorizia, dove, 
nello splendido Palazzo 
Coronini, esalò l’ultimo 
respiro. La storica dimora 
racchiude originali arredi 
e preziose collezioni di 
oggetti d’arte. Incastonato 
nel secolare parco fra 
statue, fontane e belve-
dere, il Palazzo ospita 
anche due delle “teste di 
carattere” realizzate dallo 
scultore tedesco Xaver 
Messerschmidt, le uniche 
visibili in Italia.

	 Testa a testa  
con Messerschmidt.

Gorizia ebraica
A Gorizia la comunità 
ebraica ha lasciato un 
tangibile segno delle sue 
vicende. In via Ascoli si 
può vivere l’atmosfera 
del ghetto settecentesco 
nella Sinagoga, nel giar-
dino dedicato a Bruno 
Farber (deportato e 
ucciso ad Auschwitz  
a soli tre mesi), nella casa 
del glottologo Graziadio 
Isaia Ascoli. E ancora 
il percorso delle pietre 
d’inciampo in memoria 
degli ebrei deportati,  
i luoghi in cui ha  
vissuto il filosofo Carlo 
Michelstaedter, il sugge-
stivo cimitero di Valdirose.

	 Piccola Gerusalemme 
che svela le storie  
delle persone sepolte  
nel cimitero ebraico.
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Con l’imposizione del confine 
nazionale dopo la Seconda 
guerra mondiale gli sloveni sono 
stati separati da Gorizia, loro 
centro di riferimento culturale, 
amministrativo ed economico,  
per cui nacque l’idea di costruire 
una nuova città, una vetrina 
socialista per l’Occidente, e  
nel caso, l’Occidente era proprio  
la città di Gorizia.  
   
Dichiarata completata nel 1974, 
Nova Gorica è una città nata dal 
nulla, ab initio, mentre Gorizia è 
stata menzionata in fonti scritte 
per la prima volta nel 1001. Gorizia 
è una città dalla storia millenaria, 
mentre Nova Gorica è un progetto 
modernista. Gorizia ha il fascino 
del passato, Nova Gorica il bagliore 
del modernismo.   

La Piazza della Transalpina, la cui 
parte in Slovenia porta il nome 
Trg Evrope, è il punto comune 
delle città e sarà l’epicentro della 
Capitale europea della cultura.  

IL CUORE  
DELLA  
CAPITALE

Piazza Transalpina 
Trg Evrope
Un piede in Italia, un piede in Slovenia  
– entrambi nel cuore dell’Europa.

Il monumentale edificio della stazione 
ferroviaria, costruito nel 1906, che oggi 
si trova a Nova Gorica, era un tempo 
la stazione settentrionale di Gorizia ed 
è il punto di partenza per il percorso 
verso la Valle dell’Isonzo, la Valle del 
Vipacco e il Carso. La piazza ha due 
nomi, sloveno e italiano. Il mosaico al 
centro della piazza è stato realizzato da 
Franko Vecchiet, sloveno di Trieste, in 
occasione dell’adesione della Slovenia 
all’Unione Europea nel 2004. 
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EVENTI DA  
 NON PERDERE

Luglio, Salcano

BORDERLESS 
BODY  
Con l’evento centrale di danza della Capitale, 
nell’espressività del movimento della danza,  
con lo splendido scenario della Cava di Salcano,  
la MN Dance Company esplorerà le frontiere  
del corpo umano e l’emozione di trascendere  
i propri limiti esistenziali utilizzando l’intelligenza 
artificiale e la robotica. Il progetto riunisce 
ricercatori, artisti e scienziati di diverse discipline 
da entrambi i lati del confine.

Tutto il 2025, Nova Gorica

DODECALOGIA 
1972-1983 
Il documentario transgenerazionale di Tomi 
Janežič su Nova Gorica come città connessa  
ad altre città in modi sorprendenti affronta  
i temi dei confini, dei cambiamenti socio-politici  
ed ideologici e delle guerre. La serie traccia  
una rete di destini di vita che si estendono nel 
tempo, segnati da viaggi e migrazioni.

Maggio, Nova Gorica

EPIC 
EPIC è uno spazio partecipativo transfrontaliero 
emergente per lo scambio di opinioni e la 
comprensione della storia del Novecento.  
La mostra permanente allestita nell’ex magazzino 
di via Kolodvorska includerà storie personali  
e ricordi degli abitanti del Goriziano, con  
l’obiettivo di presentare le sfaccettature delle 
interpretazioni storiche della regione.

Settembre, Gorizia e Nova Gorica

GUSTI SENZA 
FRONTIERE 
Nell’anno della Capitale europea della cultura, 
il Gusti di frontiera di Gorizia, uno dei festival 
enogastronomici più popolari, sconfina  
per la prima volta e si allarga alla Slovenia!  
Vieni dunque a Gorizia e a Nova Gorica  
per gustare delizie gastronomiche, arricchite  
da un pizzico d’arte.

Maggio, Gorizia

ÈSTORIA
Dal Festival èStoria passano ogni anno  
i più popolari, originari e visionari personaggi  
del pianeta per offrire agli spettatori punti  
di vista diversi su temi specifici della storia. 
Straordinario e imperdibile momento  
di crescita culturale.

Luglio, Gorizia

PREMIO 
SERGIO AMIDEI
L’idea di creare un premio dedicato alla miglior 
sceneggiatura cinematografica nacque nel 1977 
dall’incontro tra il senatore Darko Bratina e lo 
sceneggiatore Sergio Amidei. Dal 1981 l’evento è 
un palcoscenico di proiezioni, incontri, approfon-
dimenti, diffusione della cultura cinematografica 
internazionale. 



GO2025.EU
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Trieste

Lubiana

CapodistriaVenezia

Pordenone
Udine Nova Gorica 

Gorizia

Infopoint  
PromoTurismoFVG 
Corso Italia, 9 
Gorizia 
+39 0481 535764

Ufficio comunicazione  
di GO! 2025 
Delpinova ulica 20 
Nova Gorica 
+386 51 222 105

GO! CENTER 
Corso G. Verdi, 51 
Gorizia 
+39 0481 535446

TIC Nova Gorica e  
Center trajnostne  
mobilnosti Nova Gorica 
Kidričeva ulica 11 
Nova Gorica 
+386 5 330 4600

Palazzo Municipale di Gorizia

Biblioteca France Bevk
Palazzo Attems Petzenstein

Palazzo Municipale di Nova Gorica
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